Diario fantastico


19 aprile 1794
Sono in prigione, forse condannata a morte.
Devo respingere i pensieri,mantenere il mio equilibrio, Fortunè,il mio cane, può entrare e uscire dal carcere; nascondo sotto il collare i messaggi per Ortensia ed Eugene, nessuno sospetta.

Primavera 1795
L'ho visto! Veste un'uniforme lacera,ha modi febbrili, è impacciato.

"Ero ardentemente innamorato di lei e tutti se ne resero conto prima che io osassi farne parola"

8 marzo 1796
Il generale ed io abbiamo firmato il contratto .
Giro tra le dita l'anello, Napoleone vi ha fatto incidere il motto
                                " Al destino! "
Il potere si è innamorato di me.
il destino ha girato la sua ruota , 
rosa di Francia bruciata dal sole .
Non si torna indietro.

19 settembre 1796
Dall'Italia: 
             " Bisogna essere perfidi per ingannare un povero marito, un tenero amante! Perde egli forse i suoi diritti perché è lontano,carico di lavoro,stanco,afflitto?Senza la mia Giuseppina,senza la sicurezza del suo amore,cosa gli resta al mondo? 
Addio,adorabile Giuseppina:una di queste notti ,le porte si apriranno con fragore e volerò fra le tue braccia".

10 febbraio 1800
Le Tulieres non furono mai la mia casa,quaggiù; vivo negli appartamenti di Maria Antonietta:sento che non sarò felice qui.
Mi sembra che l'ombra della regina chieda cosa  ci faccio nel suo letto.

2 dicembre 1804
Il cielo era cupo e il nevischio scendeva su Notre-Dame…
Poi,all'improvviso,ecco il sole e, con il sole,Napoleone,
Il Papa aspettava da un'ora. Unse l'empereur.
Sulla mia testa bruna-io sono inginocchiata ai suoi piedi- posò una corona a otto ghirlande d'alloro e di mirto,simbolo di eterno amore:
"Tutti i nostri desideri saranno esauditi.
Voi,oh voi! Avrete pietà del mio povero cuore?"

3 dicembre 1804
Se tu sapessi quanta ambizione e orgoglio e quanta tenerezza,desiderio e bontà mi si gonfiano dentro!
E pensare che avremmo potuto non conoscerci!
Quanto la Sorte ha dovuto lottare perché fossimo qui e ci amassimo e noi fossimo noi.

11 marzo 1810
Sono la più infelice delle donne.
Ah,se sapeste quello che ho sofferto ogni volta che nasceva un bambino!
Io piagata dalla sterilità, con la mia zolla arida lottai per avere fiori.
E' tutto finito allora?
Io lasciata da colui che mi ha dato l'onore.

Maggio 1812
Vivo alla Malmaison, amo le rose,le chiamo "le mie fedeli": 
“Volete un souvenir de la Malmaison?”
Lui lo vedo, lo sento,è qui, passeggiamo lungo i viali profumati , lo conduco per mano, mi parla delle battaglie...io ascolto.
Attendo
"Rosa rossa pegno d'amore,rosa rosa dalla spina, nel silenzio della notte ora la sua bocca m'è vicina"
Nel suo nome,.
NAPOLEONE  il suo, il mio destino;
non esiste un santo con quel nome .
Ho fatto un sogno: rosa di maggio i tuoi cinque petali-se vuoi-sfoglierò

29 maggio 1814
Non so quando giungerà l'alba,apro le porte : entra ecco la camera provvisoria e confusa dov'ero ormai sola e vivevo in tua attesa questi giorni infebbrati, la mia malinconia,le mie rose, i ritratti, il calendario con segnata la data del tuo compleanno... io sono Maria Giuseppina Rosa de Tascher de la Pagerie, Josephine soltanto, prima di lui solo Rose.
Il vento scompiglia i capelli e soffia sotto gli arazzi,sento i profumi della Martinica, la mia terra. L'odore dello zucchero permea tutto, persino la polvere sotto i tacchi rossi. gli schiavi,i battelli,lo scintillio dei raggi sul mare e poi il sole che abbaglia tutto...
" Sarai amata -disse la vecchia indovina- avrai un matrimonio sfortunato, sarai fatta vedova, poi una corona e un ruolo più alto di quello di una regina".                                                                                                             Josephine
                                              


    C'è una solitudine di spazio
                                                  e una solitudine di mare
                                                 e una solitudine di morte,
                                                 ma queste sembrano società
                                                 confrontate al più profondo sito
                                                          segretezza polare
                                                 un'anima che visita se stessa-
                                                           Finita  Infinità

                                                    E.Dickinsons -non databile-

( a cura di Maria Paola Jero)
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